
Come si calcola la TARI

Come si calcola?  L'unità di misura su cui applicare la tariffa è la superficie calpestabile, cioè i metri quadrati netti misurati
al filo interno delle murature. Per le utenze domestiche la tariffa viene calcolata in base alla superficie calpestabile
dell&rsquo;alloggio e al numero di occupanti. Le tariffe si determina secondo le disposizioni del Decreto del Presidente
della Repubblica 27/04/1999, n. 158 e sono suddivise in due grandi categorie:   utenze domestiche (superfici adibite a civile
abitazione e pertinenze) utenze non domestiche (attività commerciali e artigianali, industriali, professionali).  A sua volta
ogni categoria è assoggettata alla tassazione in virtù di una tariffa, suddivisa in due parti:   la quota fissa (che finanzia la
parte di costi fissi del servizio di igiene urbana), calcolata sulla base del coefficiente relativo alla potenziale produzione di
rifiuti connessa alla metratura dell&rsquo;immobile (per le utenze domestiche) ed alla tipologia di attività per unità di
superficie (per le utenze non domestiche) la quota variabile (che finanzia la parte dei costi variabili del servizio di igiene
urbana come le operazioni di raccolta, trasporto, trattamento, riciclo e smaltimento), calcolata sulla base del coefficiente
relativo alla produzione media presuntiva (per le utenze non domestiche) ed alla quota prevista sulla base del numero
dei componenti del nucleo familiare (per le utenze domestiche) (Decreto del Presidente della Repubblica 27/04/1999, n.
158, all. 1).  Eventuali maggiorazioni, riduzioni o esenzioni sono stabilite dal Regolamento comunale. Calcolare la TARI
per una utenza domestica Si moltiplica la superficie &ldquo;calpestabile&rdquo; dei locali (ovvero i metri quadrati netti
misurati al filo interno delle murature) per la parte fissa unitaria, e poi si aggiunge la parte variabile, stabilita in base al
numero dei componenti del nucleo familiare e presenti nell'immobile oggetto del tributo. Calcolare la TARI per una
utenza non domestica Si moltiplica la superficie &ldquo;calpestabile&rdquo; dei locali (ovvero i metri quadrati netti
misurati al filo interno delle murature) per la parte fissa unitaria della categoria di appartenenza (classificazione in base
alle categorie merceologiche definite dal Decreto del Presidente della Repubblica 27/04/1999, n. 158); al risultato si
aggiunge il prodotto tra la superficie dei locali e la parte variabile della categoria di appartenenza. A tale somma occorre
aggiungere un ulteriore 5% a comprendere il tributo provinciale per l&rsquo;esercizio delle funzioni di tutela, protezione
ed igiene ambientale (Decreto legislativo 30/12/1992, n. 504, art. 19).
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